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egli non volle acconsentire a cotal elezione come 
se ingiusta , perchè Quinto era anziano g, lu i , es­
sendo stato odinato Sacerdote Una settimana avan­
ti , come cantò S. Paolino‘nel T^vz/F. I l Conci­
lio Calcedonese aveva deposto Dioscoro : in luogo 
di lui elesse Proterio, e ce ne apporta questa ra­
gione Liberato: In ■rf>i0tcriitm univcrsorum senten­
tia declinavit , utique cui &  Dioscorus commenda- 
v it  Ecclesiam , qui &  eum Arcbipresbyterum fecerat.

15  y 3 ) Che se non la mala vita , ma una non 
so qual inettitudine naturale e incolpabile faceva , 
che un anziano non potesse essere idoneo ad eser-. 
citare gli Offìzj dell’ Ordine al quale conveniva 
che fosse promosso attesa la sua anzianità , non 
per questo egli era balzato da altri ,  ma veniva 
promosso al sud posto, e gli si dava un Softìtuto,
o luogotenente che agisse per esso. Così ordinava 5. Gregorio , e così decretò il Concilio Agatense 
fin dall’ anno 5 06 , nel Can. X X III. Episcopus , quo­
rum vita non reprehmditur , pofleriorem priori nul- 
lum p-xponat. . . Sane si ofjìcium Arcidiaconi p, o- 
pter simpliciorem naturam expedire aut imo'ere ne- 
quiverit > iile loci sui nomen tcneat , &  ordinatioui 
Ecclesia qitam elegerit Episcopus prapona'ur. Ma fu-r 
rono bene spesso sordi i nostri Capitoli alle voci 
e di questi esempj e di questi mandamenti.

1 T 54 ) Secondo il sentimento dell’ Apostolo , che 
qui bene prxsunt presbyteri duplici konore àigni ba- 
bcantur ;  era più abbondante la congrua che dava- 
si a q u elli, i quali negli Ordini maggiori servi­
vano.  Clerici omn'' 5, qui Ecclesia: fideliter vigilan­
te  que serviunt , ftipendia sanilis labo-ibus debita , 
secundum seri it ii  sui meriium vel Ordinerà conse-

quan-


